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L’assessore allo Sport replica all’articolo della Gazzetta “Marocchino e tensostatico, impianti sportivi abbandonati”
“Duole verificare che – nell’articolo di oggi, 24 febbraio, pubblicato dalla Gazzetta del Mezzogiorno - si parli di “noncuranza della pubblica amministrazione” senza che questa venga nemmeno interpellata, con la pubblicazione, quindi, di informazioni non complete”, commenta Michele Vitrani, assessore allo Sport, Politiche giovanili e del Lavoro del Comune di Canosa di Puglia. 
“Se qualcuno avesse contattato il Comune, infatti, si sarebbe reso conto che l’Ente è in attesa di ricevere l’autorizzazione del Genio civile per consentire l’utilizzo della tensostruttura. Situazione complessa anche per l’impianto sportivo Sabino Marocchino: nel giro di poco tempo sarà pubblicato un bando per l’affidamento della gestione dell’unico impianto sportivo comprendente il campo da gioco Sabino Marocchino e l’annesso campo sportivo polivalente indoor di recente ristrutturato. 
Chi sostiene poi, che gli impianti sportivi a Canosa siano insufficienti, forse ha un vuoto di memoria. Solo da pochi anni infatti esiste un Palazzetto dello Sport, frequentatissimo da centinaia di ragazzi, associazioni e scolaresche, uno stadio di eccellenza qual è il San Sabino, invidiato dal nostro circondario e spesso utilizzato anche da squadre di calcio di città limitrofe, una tensostruttura, senza dimenticare la realizzazione di campetti oratoriali e la ristrutturazione delle palestre scolastiche. Forse per qualcuno è troppo poco ma sicuramente è molto di più di ciò che avevamo fino a qualche anno fa. 
Certo, è da stigmatizzare che le invettive dell’articolo ricadano sul presunto mal governo locale piuttosto che sui ripetuti atti vandalici gratuiti che giornalmente e continuamente toccano le strutture comunali, sotto la non curanza di tutti, come se queste fossero di proprietà solo ed esclusivamente del sindaco Ventola e non di tutti i cittadini. E mi riferisco espressamente proprio alla tensostruttura che, non ancora collaudata, e proprio per cause addebitabili alla mancata collaudazione e regolarizzazione della pratica del Genio civile da parte del precedente gestore, viene sistematicamente utilizzata da gruppi di ragazzi che operano all’interno della struttura, i quali non si limitano solo a fruirne nel migliore dei modi, come auspicabile, ma, dopo averla usata, come per diritto ad un legittimo sfogo, la sfregiano. 
E non è solo questo: vedasi ciò che succede nella villa comunale, dove i vandali rompono i giochi per bambini, o a Parco Almirante dove quotidianamente viene divelta la staccionata e vengono insozzati giochi e panchine, in una guerra che in modo impari viene giocata tra la Pubblica Amministrazione e i figli di noi tutti, che nulla ha a che vedere con il malgoverno cittadino. 
Scusandoci per non essere riusciti a fare di più - conclude Vitrani - , rinnoviamo l’impegno e l’attenzione costante dell’Amministrazione comunale verso lo sport e le attività che vedranno protagonisti i giovani della città”. 
 Ufficio stampa

Francesca Lombardi
tel. 0883.610 206, cell. 347.6325951, fax. 0883.661005

e-mail: ufficiostampacomunedicanosa@gmail.com
                                                              portale del Comune di Canosa: http://www.comune.canosa.ba.it/
